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Ciampi: situazione mondiale difficile 
gravi carenze nell'uso delle risorse 

ROMA — L'economia italia
na non può contare su am
pi e facili sbocchi all'estero, 
deve fare di più l conti con 
le sue risorse e le sue inef
ficienze (l'agricoltura, l'e
nergia): di qui è partita la 
relazione del governatore del
la Banca d'Italia C.A. Ciam
pi. Nelle sue « considerazio
ni» il governatore non ha 
fatto cenno a molte cause 
di crisi — il riarmo, gli squi
libri di sviluppo, la disoc
cupazione — limitandosi ad 
indicare quella che definisce 
la causa principale, i prez
zi del petrolio. Tuttavia la 
seconda ondata di rincari del 
petrolio è però passata da 
quasi un anno e stavolta, ha 
annotato Ciampi, « la rispo
sta salariale è stata mode
rata ». 

In questo quadro premi
nente è ora il tipo di poli
tica monetaria degli Stati 
Uniti che € costringe i paesi 
europei alla dura alternativa 
tra accettare una maggiore 
inflazione attraverso il cam
bio (col dollaro) a perseguire 
politiche monetarie più re
strittive di quanto necessa
rio per motivi interni». Gli 
Stati Uniti esportano crisi 
anche perché hanno ridotto il 
potere d'acquisto di massa e 
quindi la domanda interna: 
< Cadute nel volume delle 
importazioni complessive, 
comprese tra il 5 e l'8 per 
cento — ha detto Ciampi — 
sono state registrate negli 
Stati Uniti, Giappone, Cana
da e Regno Unito ». Le mag
giori potenze industriali-fi
nanziarie comprano meno da 
paesi come l'Italia di quan
to indicano queste percen
tuali perché « i più forti 
peggioramenti in valore as
soluto dei saldi energetici 
(della bilancia) sono stati 
registrati da Stati Uniti e 
Giappone ». 

COOPERATONE — Sono 
scomparsi dalla scena inter
nazionale (e la relazióne 
Ciampi lo riflette) progetti 
di riforma del sistema mo
netario e iniziative per svi
luppare la cooperazione con 
i paesi in via di sviluppo. 
Questi pagano di più la crisi: 
€Nel 1979 e nel 1980 dodici 
principali paesi in via di 
sviluppo hanno visto global
mente aumentare la fattura 
petrolifera da 14 a 39 mi
liardi*. Ma ancora più pe
santi sono gli oneri dell'in
debitamento: €il peso degli 
interessi passa da 7 a 18 
miliardi di dollari * in un 
sólo unno! Ciampi dice che 
€ è necessario evitare che gli 
oneri finanziari divengano 
insostenibili», cosa che si 
dice anche per il credito in
terno alle imprese, senza pe
rò specificare come, dui mo
mento che i principali go
verni rifiutano di addivenire 
a intese in questo campo. 

Resta l'ipotesi di un polo 
monetario europeo, che ap
parirebbe addirittura indi
spensabile perché « la tenu
ta e ti rafforzamento delio 

Carlo Azeglio Ciampi 

SME potranno difficilmente 
prescindere dalla costituzio
ne di un Fondo in grado di 
valorizzare VECU (la mone
ta collettiva europea - ndr) 
come mezzo di riserva e di 
regolamento, di assicurare V 
esistenza in forme meno pre
carie e di prevederne una 
creazione collegata alle esi
genze effettive di liquidità >. 
Éisogna però indicare tempi 
e modi per realizzare l'ob
biettivo. 

MINI-BOOM - Il 1979-80 
è stato per l'Italia < un bien
nio nel quale la crescita del 

I grandi paesi 
industriali hanno ridotto 

le importazioni 
Cessati anche gli 

sforzi per riformare 
il sistema monetario 

si rovescia sull'Europa 
occidentale il 
caro-dollaro 

La « permissività » 
della politica fiscale 

e di spesa di Andreatta 
Appello « per una 
nuova costituzione 

monetaria » Nino Andreatta 

prodotto inferno hido e dei 
consumi privati, in termini 
reali, ha sfiorato il 10 per 
cento, quella degli investi
menti in macchine ed at
trezzature il 30%. quella del
la domanda interna il 13%: 
sono tassi due o tre volte 
superiori a quelli registrati 
nell'area dell'OCSE (paesi 
occidentali industrializzati -
ndr). Da venti anni l'eco
nomia italiana non conosce
rla questi ritmi. Nella rela
zione ci si limita a indicare 
motivi contingenti, come il 
potere d'acquisto, evitando 

ogni riferimento all'esperien
za politica 1976-1978 e ai mo
tivi delle ricorrenti crisi di 
stagnazione in una economia 
ad alta formazione di rispar
mio qual è stata, e resta. 
quella italiana. Per cogliere 
qualche cenno bisogna pe
scare nella critica radicale 
che Ciampi fa della condot
ta di bilancio del governo 
Forlani e in particolare del 
ministro del Tesoro, retto da 
Beniamino Andreatta. 

SPESA ALLEGRA — Agli 
€ effetti d'impatto e quelli 
indiretti del maggior costo 

del petrolio sono dovuti cir
ca un terzo dell'aumento » 
dei prezzi industriali e « cir
ca un quarto di quello dei 
consumi privati ». Ciò vuol 
dire che — a differenza di 
quanto affermato prima da 
Ciampi — l'impatto inflazio
nistico dei prezzi del petro
lio poteva essere almeno in 
parte riassorbito fin dall'ini
zio. Sono state prese dunque 
decisioni errate. Ne sono sta
te fatte dai grandi centri im
prenditoriali (la FIAT?) con 
t la spirale alimentata, nel 
corso del 19S0, da politiche 

Quanto si è ridotto il salario 
DISTRIBUZIONE DEL REDDITO 

SETTORI 

Agricoltura, silvicoltura • pasca 

industria 

Fonte: Banca d'Italia (su 

Quota del reddito da lavoro 
•ut valore aggiunto al costo dei fattori (1) 

(livelli percentuali) 

197» 

85.8 

77.7 

77.1 

79.9 

84.9 

84.1 

dati ISTAT) 

1979 

84.3 

73,8 

73.0 

76.6 

83.4 

81.2 

1980 

87.8 

72.1 

71.6 

73.7 

81.1 

79.4 

Variaiion! percentuali 
19*0 /79 

Costo del 
lavoro reale 

per unita 
di prodotto 

(2) 

—3.0 

- 3 . 3 

3.6 

—1.6 

-0 .2 

• - 2 , 2 

Freni -
relativi 

(3) 

-6 .9 

- 1 . 0 

—1.7 

-2 .3 

2.6 

Quota 
del reddito 

da lavoro 

-4 ,2 

- 2 . 3 

-1 .9 

- 3 . 8 

-2 .8 

-2 .2 

La tabella, «stratta dalla relazione 
della Banca d'Italia mostra, in modo 
più eloquente di qualsiasi discorso, la 
reale dinamica del costo del lavoro in 
questi tre anni: in termini reali, il co
sto per unità dì prodotto si è ridotto 
in tutti i settori; così, i redditi da la
voro dipendente sul totale del reddito 
nazionale (ultima colonna della tabel
la) sono scesi, consentendo un comple

mentare rialzo dei profitti • dei redditi 
da capitale o impresa. 

« Dal quarto trimestre del TI — scri
ve la relazione — la quota del redditi 
da capitale-impresa è sempre cre
sciuta, con la sola eccezione del secon
do trimestre *79, in parallelo con i mar
gini lordi di profitto, raggiungendo/ nel 
primo trimestre del 19W, il livello più 
alto dell'ultimo decennio ». Solo succes

sivamente, con la caduta dell'attività 
produttiva avvenuta nel corso del 1980, 
tali margini si sono andati di nuovo 
riducendo (essi seguono, infatti, l'an
damento del ciclo congiunturale). Tut
tavia, « restano ancora ai livelli supe
riori alla media dei decennio e ad altri 
periodi di caduta della produzione », a 
conferma del boom di profitti che ha 
caratterizzato gli ultimi anni. 

di prezzo in molti casi at
tente soprattutto ai margini 
di profitto di breve perio
do >. Ne hanno fatte i cen
tri di potere che hanno de
ciso * meccanismi dì indi
cizzazione che trasmettono 
e amplificano le spinte in-
flattive* (venditori di ener
gia?). 

Ma soprattutto ha svettato 
la condotta finanziaria del 
governo. Ciampi dice che dal
l'autunno 1980 « la nuova di
latazione della spesa e del 
disavanzo pubblici, al di là 
degli effetti diretti, dava 
una immagine di permissi
vità che suscitava l'attesa 
di ulteriori rialzi dei prezzi 
e disordinate rincorse di red
diti ». 

LEVA FISCALE — Sono 
note le tesi dt Ciampi sulla 
riduzione della spesa pub
blica, in particolare quella 
sociale. Nella relazione si 
trovano, tuttavia, sia inviti 
ad usare meglio il prelievo 
(t lo strumento fiscale può 
dare alle scelte gli indirizzi 
necessari per iscriverle in 
un coerente quadro di com
patibilità *), sia il rifiuto di 
tassare equamente i redditi 
finanziari — fino a che c'è 
inflazione — dice Ciampi. 
Quindi niente uso antinfla-
z'tonistico della tleva* per 
questo verso. Sia infine l'af
fermazione che la € quota 
pubblica delle risorse non 
può essere ulteriormente am
pliata ». 

Gii articoli di fede liberi
sta professati in campo mo
netario vengono abbandona
ti quando si parla dell'im
presa pubblica, per la quale 
non basta che sia gestita e-
conomicamente in un mer
cato concorrenziale, ma do
vrebbe essere oggetto di 
€ azioni che non estendano 
ulteriormente la presenza 
dello Stato nell'economia ». 
La gestione economica dell' 
impresa pubblica viene ac
comunata con l'assistenzia
lismo. < l'atteggiamento se
condo il quale lo Stato deb
ba farsi carico in prima i-
stanza di ogni esigenza». 
che è evidentemente altra 
cosa. 

BANCHE E MONETA — 
Oltre un'ampia analisi tec
nica, Ciampi ha riservato al
le banche una sola critica: 
farebbero meglio ad offrire 
ai depositanti interessi più 
alti in relazione alla durata 
dei depositi, anziché » scorag
giare i risparmiatori in as
soluto. Per il resto secondo 
Ciampi € U ritorno ad una 
moneta stabile richiede un 
vero cambiamento di costi
tuzione monetaria», con la 
rinuncia netta del Tesoro a 
finanziarsi per mezzo della 
banca centrale. Ma baste
rebbe? 1 fatti analizzati di
cono di no. La relazione fi
nisce con un appello utopisti
co: una moneta stabile e sa
na in una società piena di 
conflitti e malgovernata. 

Renzo Stefanelli 

Martedì in piazza a Torino i sospesi Fiat 
Manifestazione dei 23 mila in cassa i ntegrazione organizzata dalla Firn - Minaccia di nuovi attacchi all'occupazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dobbiamo sfatare 
un'opinione diffusa: quella se
condo cui i 23 mila lavoratori 
sospesi dalla FIAT avrebbero 
tutti un lavoro abusivo, un'at
tività «sommersa». Abbiamo 
indagato in proposito ed ab
biamo scoperto che la mag
gior parte dei < cassintegrati > 
trascorrono le loro giornate a 
casa, senza sapere che cosa 
fare. Nei corsi professionali 
che la regione Piemonte ha 
istituito per gli operai FIAT 
in cassa integrazione, ci sono 
200 posti. Hanno chiesto di 
iscriversi in 1.500. soprattutto 
per occupare il loro tempo, 
perché sanno in anticipo che 

la frequenza ai corsi non dà 
nessuna garanzia di trovare 
un impiego. 

Queste notizie gettano luce 
su un fenomeno di cui si par
la poco, ma sta assumendo di
mensioni allarmanti: la crisi 
della FIAT ha determinato 
una pesante crisi economica 
ed occupazionale in tutto il 
Piemonte. Nello scorso otto
bre quando si concluse la lot
ta alia FIAT, c'erano nella 
regione 6-7 mila operai sospe
si a zero ore: oggi «wo quasi 
30 mila. Le ore di cassa inte
grazione ordinaria hanno rag
giunto i tre milioni negli ul
timi mesi. I senza lavoro 
iscritti all'Ufficio di colloca

mento di Tonno sono saliti da 
80 a 111 mila, cui vanno ag 
giunti 63 mila giovani nelle li 
ste speciali. Le poche richic 
sic di assunzione che giun 
gono al collocamento, tx»! 
vengono da industrie, ma da 
aziende di ser\ izi 

Nella trattativa dei giorni 
scorsi (i prossimi incontri si 
svolgeranno il 4 e 5 giugno) 
la FIAT ha detto che non c'è 
prospettiva di rientro per i 23 
mila sospesi (per ora neppure 
per i 4.000 degli stabilimenti 
meridionali che dovevano ri
prendere il lavoro quest'an
no). Ha confermato che. pa
radossalmente. l'aumento di 
produttività determina nuova 

i i 

eccedenza di manodopera, che 
\ i sarà un'esuberanza di 3.700 
operai al Lingotto e di 1.750 
lavoratori nelle fonderie di Mi-
rafiori. che saranno chiuse 
entro 18 mesi. Non ha confer
mato. ma neppure smentito. 
le anticipazioni su migliaia di 
altri eccedenti che risultereb
bero nei settori dell'auto, si
derurgia. veicoli industriali, 
macchine movimento terra. 

Di fronte al quadro di ripie
gamento. di riduzione produt
tiva ed occupazionale prospet
tato dalla FIAT, la FLM ha 
deciso di organizzare per mar
tedì 2 giugno una grande ma
nifestazione dei 23 mila sospe
si FIAT e dei consigli di fab

brica delle altre aziende in cri
si. che si svolgerà nel Teatro 
Nuovo di Torino. Sarà, è stato 
spiegato, un primo momento 
di iotta per ii rientro dei so
spesi. ma anche un'occasione 
per aggregare e « ridare vo
ce » a questi lavoratori, che 
hanno pagato tutto il prezzo 

j della crisi. 
In ogni caso il rientro dei 

23 mila sospesi rimane l'obiet
tivo prioritario del sindacato. 

j «Noi siamo — ha chiarito il 
segretario nazionale della 
FLM Claudio Sabattini — per 
l'applicazione integrale dei-
raccordo di ottobre, compresa 
la clausola che prevede il 
rientro in FIAT dei lavoratori 

La Borsa 
si riprende 
dallo 
«shock» 
dell'arresto 
di Calvi 
MILANO — Due giorni di 
batticuore (dopo quelli dell' 
altra settimana) che hanno 
lasciato strascichi di nervo- | 
sismo, ed è di nuovo rialzo. 
Ciò che era stato perduto è 
stato recuperato, a guardare 
!e sedute di mercoledì e gio
vedì (quella di venerdì è tor-
npta ad essere molto contra
stata forse per lo « sconfor
to » del processo a Calvi e 
Bonomi), rispetto a quelle di 
inizio (così pesanti e così 
combattute, e perciò cariche 
di affari, una media di cen
to miliardi al giorno) sem
brerebbe che la Borsa si Sia 
trasferita per poco in Un al
tro pianeta, indifferente alle i 
vicende di questa povera ter- i 
ra, che pure l'avevano forte
mente scossa. La Borsa, ec
co, viene indicata ormai co
me l'unica, totale ricetta al
chemica, per salvare il pro
prio peculio (per chi ce l'ha) 
dall'inflazione. Non importa 
se il male economico è pro
fondo e vieppiù insanabile. 

L'anno scórso la Borsa ha 
totalizzato affari per oltre 
settemila miliardi di lire. 
Quest'anno si hanno ritmi 
medi da mille miliardi al 
mese. C'è, come si vede. 
uno spostamento sempre più 
evidente di risparmi verso il 
capitale di rischio, in connes
sione con una fuga dai depo
siti bancari, non più remune
rativi. Di qui, però, la gran
de responsabilità che i prin
cipali gruppi privati e pub
blici (e parapubblici) e certi 
ministri del defunto governo. 
si sono assunti verso migliaia 
di azionisti, ai quali è stato 
fatto appello per la raccolta 
di ingenti risorse. 

Si dice che i ribassi di lu
nedì e martedì siano stati 
vere e proprie « valvole di 
sfogo », soprattutto per spaz
zare dal mercato la « peggio
re speculazione » — quella 
minuta, emotiva e spericola
t a — e per ridimensionare 
certi rialzi abnormi avutisi 
nella primissima fase del 
nuovo ciclo di giugno. La spe
culazione è certamente favo
revole aL cambiamenti di se
gno del mercato, e li auspi
ca apertamente. Le vendite di 
realizzo abbassano i prezzi e 
perciò preparano il reingres
so nel mercato di nuovi inve
stimenti. Ciò che importa è 
che queste vendite, anche 
massicce, non si traducano 
in una ondata di panico tale 
da contagiare la clientela so
prattutto dei centri di pro
vincia, die si è dimostrata 
la più incline al nuovo inve
stimento. Oggi la campagna 
di ricapitalizzazione è entra
ta in una fase mentre, da 
importanti società, come la 
RAS (Pesenti) e la Cigaholtes 
(gruppo Bognanco) per dire 
le ultime, giungono altri se
gnali di operazioni estrema
mente favorevoli all'aziona
riato. 

Lo stesso deposito infrutti
fero per l'import è stato va
lutato in Borsa come un se
gnale di accentuata inflazio
ne. 

r.g. 

O BELLUNO D BERGAMO C BOLOGNA a BRESCIA QCERESE (MANTOVA) CÌCONEQUA 
NO 3 MESTRE Li MILANO DPADOVA UPIACENZA OPORDENONE O ROZZANO G SCHIO 
• TORINO Q TREVISO DTHIESTE O UDINE D VERONA U VICENZA 

i che non trovassero altro pò- | 
l sto dopo due anni di lista di 

mobilità. Certo, se la FIAT 
non modifica il suo quadro di 
stagnazione e non punta ad 
una politica di sviluppo, il con
fronto diventerà difficile. An
che per questi motivi abbiamo 
chiesto alla FIAT, che ha ac
cettato. di anticipare alla set
timana tra il 9 e fi 15 giugno 
la verifica, prevista dall'ac
cordo di ottobre, sulla situa
zione occupazionale del grup
po. l'andamento produttivo e 
la consistenza che. in rappor
to a ciò, potranno avere le 
liste di mobilità ». 

Michele Costa 

ROMA — I/Alitalia ha chiu
so l'esercizio 1980 in rosso. 
La perdita è stata — lo ha 
confermato ieri il presiden
te della compagnia Nordio 
nella tradizionale conferen
za stampa di Illustrazione 
del bilancio — 8 miliardi 
854.130.440 lire. Un deficit 
considerevole, ma nettamen
te inferiore a quello registra
to nel 1979 pari, è stato ri
cordato, a 14.571.242.500 lire. 
Insomma un passivo, tutto 
sommato, da « considerarsi 
contenuto» come si afferma 
nella relazione di bilancio. 

Anzi se guardiamo bene al
l'andamento generale del tra
sporto ae;eo nel mondo, le 
cose sono andate tutt'altro 
che male per la compagnia 
di bandiera italiana. Per tut
te le società aeree aderènti 
«lift lata le perdite subite 
nel I960 si possono stimare 
«al momento», in oltre 2.100 

UAlitalia in «rosso» (8 miliardi) 
apre anche al capitale privato? 

milioni di dollari americani. 
Per le sole compagnie aeree 
europee (aderenti all'AEA) 
la perdita è stimata in 400 
milioni di dollari. Siamo cioè 
— si sostiene nella relazio
ne — di fronte ad un «qua
dro» che risulta profonda
mente « perturbato ». Stando 
cosi le cose il a risultato eco
nomico conseguito dall'Alita-
lia nel trascorso esercizio, 
ancorché negativo, appare 
ben più lusinghiero di quelli 
conseguiti dall' industria ». 
cioè dal settore di trasporto 
aereo nel suo complesso. 

Quali le cause principali 

del disavanzo? In linea ge
nerale si è assistito ad una 
«sostanziale contrazione del 
tasso di crescita de! traffi
co aereo mondiale» sia per 
1 passeggeri che per le mer
ci. In definitiva l'Industria 
(le compagnie nel loro com
plesso) hanno offerto una 
maggiore disponibilità di po
sti, cui ha fatto riscontro 
una flessione della doman
da da parte degli utenti. Le 
motivazioni non sono certa
mente le stesse per ogni sin
gola compagnia. Ma è evi
dente. ad esempio, che 1 
« sensibili incrementi tarif

fari» determinati dagli au
menti, frequenti e notevoli. 
del prezzi del carburante d' 
Amalia per carburante e lu
brificanti ha speso nell'80 la 
cifra di 333 miliardi contro 
1 189 del "79) hanno contri
buito a determinare una « ra
refazione» della domanda. 

A livello europeo, per 
quanto riguarda i passeg
geri. la «crescita» delle per
sone trasportate è stata di 
appena il 2 per cento, rispet
to ad un increménto dell'of
ferta del 7 per cento. Per 
quanto riguarda l'Alltalta le 
disponibilità della compa

gnia sono aumentate del 14,1 
per cento, mentre l'Incremen
to del passeggeri trasportati 
è stato dell'US per cento. 

n deficit però rimane. E 
rimangono le cause che lo 
hanno determinato e che 
probabilmente non sono solo 
quelle che la compagnia e-
lenca: costo del personale, 
spese di traffico e scalo e 
«più ancora i costi finanzia
ri netti (saldo fra one.I e 
proventi finanziari) passati 
dai 2,2 miliardi del 79. al 7 
del 1980». Non sono stati di 
peso, questa volta, i «con
flitti sociali». Da questo 

punto di vista — ha detto 
Nordio — l'SO è stato un an
no «tranquillo». Lo è meno 
l'8l. Ma perchè non si vo
gliono risolvere le vertenze 
contrattuali, quella dei pilo
ti In primo luogo? A que
sta domanda di un giornali
sta Nordio ha risposto: « Non 
siamo disposti a comprare la 
quiete sindacale a danno del
la salute dell'azienda». «La 
nostra offerta — ha aggiun
to — o l'accettano ora, o la 
dovranno accettare poi. Noi 
non cambieremo». 

Prospettive per la società. 
ET stata decisa la ricapitaliz
zazione. 120 miliardi In due 
anni per rinnovare e poten
ziare la flotta e altri Inve
stimenti. Con la partecipa
t o n e dei privati? « Auspica
bile» — ha rispoeto Nordio. 

i.g. 

Raggiunto 
Vaccordo 
tra sindacati 
e Fincantierì 
G E N O V A — CI sono voluti 
oltre otto mesi di incontri. 
di scontri e di forti lotte. 
con 80 ore di sciopero ma. 
alla fine di quaranta ore di 
trattative convulse, anche le 
ultime resistenze sono cadu
te e l'accordo per la cantie
rìstica pubblica è stato rag
giunto. «Un accordo impor
tante — è stato definito su
bito dalle organizzazioni sin
dacali — che segna una svol
ta in un settore importante 
delle partecipazioni statali e 
condente di guardare con 
maggiore serenità al futuro 
dei cantieri navali Italiani». 
L'intesa è stata firmata l'al
tra sera verso mezzanotte 
nella sede romana dell'lnter-
sìnd tra i sindacati, la Fin-
cantieri e i responsabili del
le diverse aziende del grup
po che conta oltre 33 mila 
dipendenti, dieci mila nella 
sola Liguria. 

Ma quali sono le prospet
tive deU'Italcantierì e degli 
altri stabilimenti di costru
zioni mercantili interessati 
da anni da una drammatica 
crisi produttiva? Nell'accor
do non si parla più di ri
dimensionamento (ritenuto 
«Indispensabile» fino a po
co tempo fa dalla stessa Fin-
cantieri), e viene definitiva
mente accantonata anche 1' 
ipotesi della chiusura del 
cantiere di Sestri Ponente 
ripetutamente richiamata dal 
ministro Andreatta. 

Per quanto riguarda la par
te economica, è stato deciso 
un aumento di 40 mila lire, 
dieci mila lire in più al me
se per il premio di produzio
ne e 180 mila lire « una tan
tum». 

[caffé splendici 
sacchetto »• 2°° •"• 
6 bitter 
s. pellegrino 

1490) 
lire 1470 

caffé suerte 
->>-m\ sacchetto gr. 400 

V> 
lira 8540 

10 cinzano 
soda lire 2750 
birra wiihrer 

ci. 66 lire 460 
olio . 

extra vergine 
leonardo ^ 

lire 

vino bianco 
P O i O t t O da tavoli It. 2 lira 

2490 
890 

colussi gran 
turchese * 400 ••» 980 

%k3 barattoli 
fagioli de rica 

cannellini 

* : 990 
pasta semola *Z*Zf\ 
grano duro *• 500 n» 00\J 
pomodori pelati w(\ 
valfrutta **°°nre «•»• v 

.tonno rio mare 
al naturale 

; / 
?o 

gr. 170 

lire 

olio mais barbi 
it. 1 lire 

1240 
1190 

fiordifette * 
van den bergh *. 890 

F « i -
grana da tavola 

• . * ; : -

G>.'. 
• * • * ««a «**. etto 

lire 

[formaggio 
agrimella etto lire 

asiago tipico 
etto lire 

bio presto 
lavatrice 

Sif
fatto 
kg. 4.8 
lire 7480 

t. 
i, 


